
 

REGOLAMENTO 

CONTRIBUTI PER FAVORIRE LA CRESCITA DELLE IMPRESE SUI MERCATI INTERNAZIONALI 

 

 

 

 

Art. 1  Premesse e Finalità 

 
La Camera di Commercio di Frosinone, al fine di favorire i percorsi di crescita internazionale delle imprese 
della provincia ed incrementarne la competitività, prevede l’assegnazione di contributi volti ad incentivare 
la partecipazione a: 

A. manifestazioni fieristiche internazionali che si tengono sia in Italia che all’estero.  Le manifestazioni 
fieristiche internazionali che si tengono in Italia sono quelle indicate nel calendario del Ministero 
dello Sviluppo Economico – D.G. Politiche di internazionalizzazione e la promozione degli scambi; 

B. incontri d’affari organizzati e programmati aventi valenza internazionale e tenuti all’estero. 
 
Il presente Regolamento è redatto nel rispetto del  regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 
15 dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore 
(«de minimis»), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 379 del 28 dicembre 2006, ed in 
particolare gli articoli 1 (campo di applicazione), 2 (aiuti di importo minore e relativi massimali) e 3 
(controlli). 
 
Le imprese beneficiarie dovranno sottoscrivere una dichiarazione, ai sensi del d.p.r. 445/2000, che informi 
su eventuali aiuti «de minimis», e su qualunque altro aiuto di importo limitato, ricevuti nell’arco degli ultimi 
tre esercizi finanziari, nonché che attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 1 del 
suddetto Regolamento (CE). 
 
Gli aiuti non saranno concessi ad imprese che abbiano ricevuto e successivamente non rimborsato o non 
depositato in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di 
recupero adottata dalla Commissione Europea ai sensi del Regolamento (CE) 659/1999; 
 

Art. 2 Beneficiari 

 
Sono ammesse le imprese che hanno i seguenti requisiti all’atto della domanda e all’atto dell’erogazione 
del contributo: 
a) qualificarsi come Micro, Piccola o Media Impresa (MPMI) ai sensi della normativa comunitaria1; 
b) non rientrare tra le imprese attive nei settori esclusi dall’art. 1 del Reg. CE n. 1998/20062; 
c) sede legale e/o unità locale produttiva nella Provincia di Frosinone ed essere iscritte al Registro Imprese 
della CCIAA di Frosinone; 
d) essere attive e in regola con il pagamento del Diritto Camerale Annuale;  
e) avere assolto gli obblighi contributivi ed essere in regola con le normative sulle salute e sicurezza sul 
lavoro di cui alla Decreto Legislativo 81/2008 e successive modificazioni e integrazioni;  

1 Raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 (GU L 124 del 20 maggio 2003) recepita con Decreto Ministeriale 
del 18 maggio 2005 (GURI n. 238 del 18 ottobre 2005), consultabile sul sito http://eur-lex.europa.eu.  
2 A titolo esemplificativo, ma non esaustivamente: pesca; acquacoltura; produzione primaria, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato 
I del trattato istitutivo dell’Unione Europea; carboniero 
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f) non essere impresa in difficoltà, sulla base della definizione di cui al punto 2.1 degli Orientamenti 
comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà3; 
g) non essere sottoposte a procedura concorsuale e non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione 
anche volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione 
equivalente secondo la normativa vigente;  
h) non aver ricevuto, per la medesima iniziativa, altri contributi pubblici per le spese oggetto del 
finanziamento;  
i) non trovarsi nella situazione di aver ricevuto e successivamente non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato aiuti sui quali pende un ordine di recupero, a seguito di una precedente decisione della 
Commissione europea che dichiara l'aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune; 
l) abbiano dimostrato sufficiente serietà commerciale in precedenti occasioni di ricezione di contributi; 
m) non trovarsi nella situazione di morosità rispetto a qualsiasi tipo di pagamento di natura o genere 
dovuto e non versato alla CCIAA di Frosinone e/o all’Azienda Speciale Aspin. 
 
Sono ammesse a contributo anche le imprese che intendono partecipare in forma aggregata (almeno tre 
imprese) nella modalità della Rete di imprese, Associazione Temporanea di Imprese (ATI) e di semplice 
accordo di progetto scritto. In sede di presentazione della domanda dovrà essere indicato il soggetto 
capofila che sottoscriverà gli impegni contrattuali.  
 
Sono ammessi a contributo i consorzi d’imprese con sede legale e/o unità locale produttiva nella Provincia 
di Frosinone ed iscritte al Registro Imprese della CCIAA di Frosinone. 
 
In fase di presentazione della domanda, le imprese richiedenti dovranno sottoscrivere, sotto la propria 
responsabilità, una dichiarazione attestante il possesso della totalità dei requisiti di cui alle lettere a) – m) 
sopra indicati.  
 
I requisiti indicati devono essere posseduti al momento della presentazione della domanda e sino alla 
conclusione temporale delle attività per le quali si è richiesto il contributo, pena la decadenza del 
beneficio.  
 

Art. 3 Spese ammissibili 

 
Sono ammissibili a contributo esclusivamente le spese, al netto dell’IVA e delle analoghe imposte estere, 
sostenute specificatamente per la partecipazione a manifestazioni fieristiche di carattere internazionale 
organizzate sia in Italia che all’estero nonché per gli incontri d’affari organizzati e programmati aventi 
valenza internazionale e tenuti all’estero.  
In particolare: 

• affitto dello spazio espositivo 

• quota di iscrizione 

• noleggio e allestimento stand 

• allacciamenti e consumi elettrici ed idrici 

• pulizia stand 

3 Pubblicato sulla G.U.U.E. n. C 244 del 1° ottobre 2004 
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• trasporto ed assicurazione dei campionari da esporre in fiera (andata e ritorno) 

• servizio di interpretariato e traduzione 

• spese di viaggio per un massimo di due unità per ogni azienda. Le spese di viaggio in auto sono 
rimborsate ad 1/5 del costo del carburante. Non sono ammesse spese sostenute per taxi, ncc ed 
altre forme di questo genere 

• spese per servizi di matching finalizzate alla selezione, programmazione ed organizzazione degli 
incontri d’affari. 

 
Non sono ammissibili le istanze per iniziative concernenti fiere ed incontri d’affari per le quali la Camera di 
Commercio di Frosinone, direttamente o attraverso l’Azienda Speciale Aspin, ed Unioncamere Lazio 
abbiano già programmato la partecipazione. 
 
I servizi relativi all’affitto dello spazio espositivo e noleggio stand devono essere forniti direttamente 
dall’ente fieristico, dall’agente esclusivo in Italia nonché dalle istituzioni e/o loro agenzie che attuano azioni 
di sostegno all’internazionalizzazione delle imprese.  
 
I servizi relativi alla programmazione ed organizzazione degli incontri d’affari all’estero devono essere 
forniti  da soggetti qualificati per tali prestazioni. 

 

Art. 4 Natura ed entità del contributo 

 
Per accedere al contributo l’impresa dovrà aver sostenuto costi ammissibili per almeno € 2.000,00 al netto 
dell’IVA. 
L’investimento, completamente realizzato e pagato, può dare accesso al contributo nella misura del 50% 
delle spese sostenute al netto dell’IVA. 
Il contributo è previsto con un massimo di: 

• euro 7.000,00 per la partecipazione alle fiere e/o agli incontri d’affari programmati nei Paesi Extra 
UE; 

• euro 5.000,00 per la partecipazione alle fiere e/o agli incontri d’affari programmati nei Paesi UE; 

• euro 3.000,00 per la partecipazione alle fiere internazionali che si tengono in Italia (individuate nel 
calendario del Ministero dello Sviluppo Economico – D.G. Politiche di internazionalizzazione e la 
promozione degli scambi) 

 
Tali contributi non sono cumulabili con altri aiuti di stato e “de minimis” riguardanti le stesse spese. 
Il contributo può essere concesso per non più di 3 azioni ( fiere e/o incontri d’affari) nel corso dell’anno per 
ogni soggetto beneficiario. 
Il contributo per gli incontri d’affari programmati sarà concesso in ragione della selezione Settore/Paese 
una sola volta.  
Il contributo è previsto in aumento del 10% per le imprese che per la prima volta accedono alle iniziative 
internazionali.  
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Art. 5 Modalità e termini di presentazione delle domande 

 
Le domande di contributo devono essere presentate esclusivamente con invio telematico della modulistica 
indicata nell’art. 6 del presente Regolamento, a mezzo di posta certificata, con firma digitale del legale 
rappresentante ed entro i termini, di seguito indicati, all’indirizzo PEC: aspinfrosinone@legalmail.it 
Non saranno considerate ammissibili altre modalità di trasmissione delle domande di contributo. 
I termini per la presentazione delle domande di contributo saranno aperti 3 volte l’anno con la 
pubblicazione del “BANDO PER ACCEDERE AI CONTRIBUTI PER FAVORIRE LA CRESCITA DELLE IMPRESE SUI 
MERCATI INTERNAZIONALI” sul sito web di Aspin (www.aspin.fr.it) e sul sito web della Camera di 
Commercio di Frosinone ( www.fr.camcom.it). 

Le date riportate nella tabella sottostante potranno subire piccole variazioni in ragione delle festività. 

 Periodo di realizzazione 
dell’evento  
(fiera/incontri d’affari) 

Apertura 
bando 

Chiusura 
bando 

Esiti 
istruttoria 

Presentazione 
rendicontazio
ne 

Erogazione 
contributo 

1 Maggio – Agosto 10 febbraio 10  marzo 10 aprile 10 settembre 10 ottobre 

2 Settembre – Dicembre 10 giugno 10 luglio 10 agosto 10 gennaio 10 febbraio 

3 Gennaio – Aprile 10 ottobre 10 novembre 10 dicembre 10 maggio 10 giugno 

 

Le domande inviate oltre i termini di presentazione e/o con firma digitale diversa dal legale rappresentante 
dell’impresa sono considerate non ammissibili. 

Le domande pervenute nei termini di cui sopra saranno esaminate a cura dell’Azienda Speciale Aspin  e 
sottoposte ad istruttoria in base all’ordine cronologico di arrivo e fino ad esaurimento dei fondi stanziati. 

Al termine dell’istruttoria Aspin redigerà una apposita graduatoria e comunicherà alle aziende, a mezzo 
posta certificata, gli esiti dell’istruttoria formale entro 30 giorni dalla chiusura del bando. 

A seguito della presentazione del rendiconto finale, da parte dell’impresa ammessa a contributo, l’Azienda 
Speciale Aspin esaminerà la documentazione presentata, redigerà l’elenco finale delle imprese e degli 
importi da erogare e lo sottoporrà al Segretario Generale della Camera di Commercio di Frosinone per 
l’approvazione. Successivamente l’Azienda Speciale Aspin erogherà alle imprese l’importo del contributo 
approvato. 

Art. 6 Modulistica e documentazione delle spese sostenute 

 
La domanda di contributo deve essere presentata compilando in ogni sua parte il Modello A: DOMANDA 
PER ACCEDERE AI CONTRIBUTI PER FAVORIRE LA CRESCITA DELLE IMPRESE SUI MERCATI INTERNAZIONALI 
ed i relativi allegati. 
La rendicontazione delle spese sostenute deve essere presentata compilando in ogni sua parte il Modello B: 
RENDICONTAZIONE INVESTIMENTO PER FAVORIRE LA CRESCITA DELLE IMPRESE SUI MERCATI 
INTERNAZIONALI. 
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Al Modello B dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
1) Scansione in formato PDF delle fatture intestate all’impresa relative a costi sostenuti ammessi a 

contributo e riportate sottoforma di tabella nel Modello B;  
2) Scansione in formato PDF del Modello C : rendiconto chilometrico; 
3) Scansione in formato PDF delle contabili bancarie intestate all’impresa attestanti il pagamento 

integrale di ciascuna fattura. 
 
Tutta la documentazione di cui sopra dovrà pervenire a mezzo PEC con firma digitale del legale 
rappresentante dell’impresa richiedente e/o ammessa a contributo. 
 

Art. 7  Stanziamento 

 
La Camera di Commercio di Frosinone, in sede di approvazione del bilancio preventivo, definisce e destina 
una somma per le finalità di cui al presente Regolamento, in relazione alle esigenze dell’economia 
provinciale. La Camera di Commercio si riserva la facoltà di integrare, qualora possibile, la dotazione 
finanziaria di cui sopra con ulteriori risorse di bilancio che dovessero rendersi disponibili, prima 
dell’approvazione delle graduatorie. Lo stanziamento complessivo deliberato dalla Camera di Commercio 
sarà ripartito in 3 trance, una per ogni termine di apertura e chiusura del bando. 
Lo stanziamento deliberato dalla Camera di Commercio di Frosinone sarà trasferito ad Aspin per la gestione 
e l’attuazione di tutte le attività di sua competenza e previste dal presente Regolamento. 
 

Art. 8  Gestione 

 
Le attività di comunicazione, diffusione, informazione ed assistenza tecnica sui bandi di cui al presente 
Regolamento, la gestione delle richieste di contributo, le attività di istruttoria e valutazione delle richieste e 
dei rendiconti, la  stesura delle graduatorie di ammissione e di erogazione nel rispetto degli esiti delle 
istruttorie, l’erogazione dei contributi nonché i rapporti con le imprese e quant’altro previsto dal presente 
Regolamento sono affidate dalla Camera di Commercio di Frosinone all’Azienda Speciale per 
l’Internazionalizzazione delle imprese Aspin. 
 

Art. 9  Riferimenti normativi 

 
Per tutto quanto non regolamentato dal presente articolato si fa riferimento alla Legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche e integrazioni e allo Statuto camerale. 
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